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ANCORA SUL NUMERO CHIUSO!!! 

Non si può sottacere che tutto quanto esposto ed analizzato in merito sul nostro 

Sito Internet: www.unilucipadrepio.it sta trovando, anche quest’anno, verifica a 

conferma dell’assunto correlato ed oggetto di trattata interrelazione ministeriale. 

Lasciamo, dunque, l’università agli studenti motivati negli studi e che vogliono 

studiare sul serio. L’art.34 della Costituzione si limita ad affermare:  

-il diritto ad accedervi dei «capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi» e  

-il dovere dello Stato di facilitare questo accesso «con borse di studio, assegni alle 

famiglie e altre provvidenze,che devono essere attribuite per concorso».  

Dunque per merito e non per una sorta di diritto innato: come dire che tutti possono 

partecipare a una gara, ma a nessuno è garantito, in partenza di vincerla. In Italia 

come in qualsiasi Paese. Aggiungiamo, e, riteniamo, sia fondante, l’inclinazione, o 

meglio “la vocazione” del singolo studente universitario, nel nostro caso cristiano-

cattolico. Per cui un primo argomento riguarda il dettato costituzionale che 

verrebbe negato dall’applicazione del numero chiuso e il secondo è di merito e si 

riferisce al livello di difficoltà o alla congruità dei quesiti sottoposti ai candidati.  

A questo punto ci sia consentito esprimere un parere  critico costruttivo all’indirizzo 

dei “redattori-competenti dei test d’ingresso di Medicina e Chirurgia”, degli 80 

quesiti sottoposti ai 77mila studenti partecipanti per accaparrarsi 11mila posti 

complessivi, 10.173 per Medicina e 918 per Odontoiatria. Queste alcune domande 

filtrate:  

”Spread: significato economico dello spread”; non sarebbe stato meglio proporlo 

agli Studenti in Economia e Commercio!?; lo stesso dicasi per:  

”Imu: calcolare il coefficiente della tassa sulla casa”;  

”Il muro di Berlino: l’anno di costruzione”;  

“Tribordo: che cosa sia il tribordo di una nave”(Sic!); 

ed altre, che certamente non riguardano la specificità degli studi di Medicina e 

Chirurgia!? O no!?  
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A nostro avviso un pilastro fondante deve essere l’orientamento agli studi 

universitari da realizzarsi già dalla frequenza delle superiori e non fare di tutto “un 

polpettone” con  le innegabili conseguenze che con la partecipazione di tutti a 

qualsiasi Facoltà con questi scriteriati test d’ingresso, che vengono redatti, tra l’altro 

a livello ”virtuale”, senza il rispetto e la consultazione di base della popolazione 

studentesca, ripetiamo incostituzionali e che forse servono solo ad impinguare le 

casse delle Università e fare scene davvero inqualificabili, quali: aule blindate, zaini e 

cellulari sequestrati. 

E poi: chi s’è visto, s’è visto con la pubblicizzazione mediatica  del Ministro On. Ing. 

Profumo: «in bocca al lupo …!».  

Ieri distribuivano volantini: «prova fallace nei metodi e nei contenuti». 

La competente giornalista Valentina Santarpia del Corriere della Sera, in un suo 

articolo, criticava l’Unione degli universitari, presente davanti a tutte le aule per 

supportare gli studenti.  

«Ma lo sanno che 3.000 di questi futuri laureati non troveranno un posto nelle 

scuole di specializzazione o nei corsi per medici di base?», replica Andrea Lenzi, 

presidente del Cun (Consiglio universitario nazionale). 

Di male in peggio.  

Intanto i mali si conoscono e quali sono i rimedi!? Non è dato conoscerli! Speriamo 

sempre in bene! Chi vivrà vedrà!. 

 

Il Presidente della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”: Prof.dott. Enrico Mazzone.   

 

 


